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Pressing sul sindaco per l'assessore 
Controllate tutte le pratiche di Boraso 
Fdl si fa avanti: occasione per riequilibrare le deleghe. Ipotesi tecnico. Minoranza all'attacco 

VENEZIA Un tecnico per non 
scontentare nessun partito. 
Anzi, un politico. In tal caso, 
Fratelli d'Italia è in prima fila. 
Ma che non sia un fucsia, 
scuotono la testa gli alleati. 
Semmai, meglio lasciare le 
deleghe al sindaco, dice la Le­
ga. Ad un mese dal consiglio 
comunale nel quale Luigi Bru 
gii ha riferito sull'inc esta 
Palude che lo vede indagato 
insieme ad alcuni dirigenti e 
che ha portato all'arresto l'ex 
assessore Renato Boraso poi 
dimessosi, inizia il pressing 
per riassegnare i referati di 
Mobilità, Infrastrutture stra­
dali, Viabilità, Piano del traffi­
co, Rapporti con le municipa­
lità e col mondo dell'agricol­
tura. Il sindaco li ha avocati a 
sé, ora maggioranza e opposi­
zione chiedono che escano 
dalla «comfort zone» degli uf­
fici. Che questa estate hanno 
setacciato tutto ciò che secon­
do la procura Boraso ha tocca­
to: pratiche edilizie (passate 
alla verifica con nessuna mac­
chia procedurale, a quanto 
pare), delibere su traffico, via­
bilità e mobilità, lavori strada­
li sulle quali si sta completan­
do il controllo sull'attuazione 
del programma. Lavoro utile a 

capire come si colloca la strut­
tura Comune nell'inchiesta, 
come le singole direzioni e 
anche propedeutico ad un 
eventuale passaggio di conse­
gne delle deleghe. 

La prima giunta post vacan­
ze si terrà la settimana prossi­
ma e non è detto che sarà 
quella dell'annuncio. <<Ma chl 
è il pazzo che, dopo quello 
che è successo, si prende in 
blocco le deleghe che erano di 
Boraso? Ad un anno e mezzo 
dalle elezioni, poi», fa segno 
con la mano a coppo un espo­
nente del maggior partito. Pe­
rò Fratelli d'ItaUa si fa avanti. 
«Se il sindaco dovesse decide­
re, noi faremo tranquillamen­
te presente che con quattro 
consiglieri, abbiamo un solo 
assessore - annuncia il coor­
dinatore cittadino e senatore 
Raffaele Speranzon -. La Le­
ga, con cinque consiglieri, di 
assessori ne ha tre. Sarebbe 
un'occasione per riequilibra­
re. O di assegnare le deleghe 
alla nostra assessora France­
sca Zaccariotto. Ma, appunto, 
dipende dalle decisioni del 
sindaco col quale contiamo di 
dialogare a breve». 

La Lega non ci sta a perdere 
peso, se per ritorsione facesse 

mancare i voti in aula, tra as­
senze strutturali e volanti, i 
restanti 18 voti della maggio­
ranza sarebbero più vicini ai 
13 dell'opposizione. «Piutto­
sto che creare uno strappo, le 
deleghe potrebbero anche re­
stare al sindaco - riflette il 
segretario del Carroccio Ser­
gio Vallotto -. Pesiamo in 
Consiglio ma l'ultima cosa 
che vogliamo è scatenare una 
guerra». 

Alla Regata Storica, tutta 
l'opposizione ha disertato la 
«Machina» denunciando «la 
gravità di un sistema che ha 
portato alla mercificazione 
della funzione pubblica e al­
l'evidente commistione tra in­
teressi privati e pubblici». Il 
Pd non entra nella polemica 
sulla sostituzione di Boraso. 
«Le responsabilità politiche 
del sindaco sono evidenti: per 
noi l'unica soluzione è che so­
spenda i dirigenti indagati e si 
dimetta», ribadisce Giuseppe 
Saccà. E invece per il consi­
gliere di Terra e Acqua Marco 
Gasparinetti la sostituzione è 
urgente. «Quando non ci sarà 
più il sindaco attuale, i nostal­
gici potranno dire "Quando 
c'era lui, gli avvisi di garanzia 
arrivavano in orario" - posta 

- Autobus e vaporetti no. 
AAA assessore alla mobilità 
cercasi». E giù l'elenco dei 
problemi da affrontare: i va­
poretti cancellati, il mancato 
bando per i posti barca ( «350 
mai assegnati per i quali il Co­
mune non incassa: faremo un 
esposto alla Corte dei Conti»), 
il nuovo sottopasso della sta­
zione Porto Marghera senza 
rampa per le bici. Il Piano del­
la Mobilità in sospeso: «Il sin­
daco si eviti l'imbarazzo di ve­
nire in commissione ad illu­
strare un piano che prevede il 
vantaggio dell'esproprio del 
suo terreno dei Pili per fare un 
terminal turistico», invita. 
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